
 

 

COMUNE DI TAIBON AGORDINO 

PROVINCIA DI BELLUNO 

                                                        REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

CONTRATTO DI AFFIDAMENTO IN GESTIONE DEI LOCALI AD USO 

PUBBLICO ESERCIZIO ED AREE VERDI DI PERTINENZA NELL'AMBITO DI UN 

COMPENDIO IMMOBILIARE DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI TAIBON 

AGORDINO UBICATO NELLA VALLE DI SAN LUCANO ALL’INTERNO DEL 

TERRITORIO DEL COMUNE STESSO. 

 

 

L’anno 2025 (duemilaventicinque) il giorno ……. del mese di ……., presso la sede del 

Comune di Taibon Agordino (BL), a Taibon Agordino, Piazzale 4 Novembre 1918, 1, avanti a me 

Giacomo D’Ancona, Segretario del Comune medesimo, avvalendomi di quanto disposto dall'art. 

97, comma 4, lettera c), del D. Lgs. 19 agosto 2000, n. 267, sono comparsi i Signori: 

 

1) Fulvio Ivaldo Collazuol, nato a ____________ (__), il gg mese aaaa, Codice Fiscale 

****************, Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Taibon Agordino - Codice 

Fiscale del Comune: 80002540252; Partita IVA del Comune: 00593640253 - che agisce in questo 

atto in nome e per conto del predetto Comune ed è elettivamente domiciliato presso la sopra 

indicata sede di esso - concedente; 

 

 2) ……………………………………, nato a ………………… (……) 

il …………………, ivi residente in …………………………………………, ………, che 

interviene in questo atto in nome, per conto ed interesse della 

ditta …….…………………… …………………………, con sede 

in …………………………………………..…… 

via …………………………………………..………, …………(Codice 

Fiscale …………………………), in qualità di legale rappresentante della ditta medesima - 

concessionario. 

 

 I suddetti soggetti, della cui identità personale e capacità di contrarre io Segretario Comunale 

sono certo, mi richiedono di ricevere il presente atto e, a tal fine, premettono: 

 

 

- che con determinazione n. ___ del 2 aprile 2025 è stato tra l'altro disposto di indire una 

procedura aperta per l'affidamento in gestione dei locali con funzione di pubblico esercizio (bar-

ristorante-pizzeria), nell’ambito del compendio immobiliare di proprietà comunale ubicato nella 

Valle di San Lucano; detto immobile è costituito da locali, compresi i relativi beni mobili ivi ubicati, 

annessi e funzionali al pubblico esercizio: locale cucina, servizi igienici, terrazze esterne, locali 

piano superiore, ecc., nonché dalle aree di pertinenza; la procedura di gara è stata esperita in base 

ai seguenti criteri: 

 

a) procedura aperta con il criterio di aggiudicazione dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa; 

 

 b) canone posto a base di gara con ammissione di offerte di importo uguale o superiore a 

quello da porre a base di gara, di Euro 64.800,00 + Iva; per il primo anno il canone sarà a partire 

da 600 euro al mese più Iva; dal secondo anno il canone sarà a partire da 800 euro al mese più Iva;  



 

 

dal terzo anno il canone annuo sarà a partire da 1000 euro al mese più Iva, fatta salva la 

rivalutazione automatica annuale, a partire dal quarto anno, nella misura del 100% della variazione 

accertata dall'ISTAT dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati 

verificatasi nell'anno precedente; 

 

 c) durata dell'affidamento fissata in anni 6 (sei), con possibilità di rinnovo per altri 6 (sei); 

 

d) possibilità di inserire eventuali migliorie che prevedano l’utilizzo di una porzione di area 

comunale attigua allo stabile per implementazione di attrezzature ed eventuali giochi, nonché di un 

eventuale utilizzo dell’area posta in adiacenza al laghetto delle Peschiere; 

 

e) possibilità di inserire eventuali ulteriori migliorie che prevedano una pubblicizzazione 

della nuova struttura nel pieno rispetto del territorio e del contesto di riferimento;    

 

- che con determinazione del Comune di Taibon Agordino n. ……… del ………,  è stata 

approvata la proposta di aggiudicazione della concessione del servizio alla 

ditta …………………………… da …………………… (……), che è risultata essere la migliore 

offerente tra tutte quelle partecipanti alla gara d'appalto; 

 

 - che della aggiudicazione definitiva è stata data formale notizia entro i prescritti 5 giorni ai 

controinteressati; 

 

        - che sono state effettuate tutte le verifiche normativamente previste. 

 

Tutto ciò premesso, le parti, come sopra costituite e rappresentate, convengono e stipulano 

quanto segue: 

 

Art. 1 – Oggetto del contratto 

Il Comune di Taibon Agordino, come sopra rappresentato, affida alla Ditta .........................., 

come sopra rappresentata, che accetta, la gestione dei locali con funzione di pubblico esercizio 

(bar-ristorante-pizzeria), nell’ambito del compendio immobiliare di proprietà comunale ubicato 

nella Valle di San Lucano; detto immobile è costituito da locali, compresi i relativi beni mobili ivi 

ubicati, annessi e funzionali al pubblico esercizio: locale cucina, servizi igienici, terrazze esterne, 

locali piano superiore, ecc., nonché dalle aree di pertinenza meglio indicate nell’allegata 

planimetria. 

 

Il corrispettivo a favore del concessionario consisterà nel diritto di gestire funzionalmente 

e di sfruttare economicamente il servizio. Ad esso spetterà pertanto il diritto di percepire tutte le 

entrate derivanti dall'applicazione delle tariffe relative all'utilizzo delle strutture e 

all'organizzazione delle attività. 

 

 Il concessionario provvederà a proprie spese alla dotazione delle attrezzature e degli 

arredi, ulteriori a quelli già installati e in dotazione, necessari per il buon svolgimento del 

servizio, senza poter nulla pretendere al riguardo dall'Amministrazione. Dovrà al riguardo 

attuare gli impegni assunti in sede di gara. 

 

 Nessuna attrezzatura consegnata dall'Amministrazione Comunale potrà essere dal 

concessionario alienata o distrutta. 

 

           Alla data di scadenza della concessione, tutte le eventuali opere realizzate dal 

concessionario e le attrezzature facenti parte della dotazione dei beni gestiti in concessione 



 

 

diventeranno di proprietà del Comune. 

 

           La funzionalità dei beni al termine del periodo di concessione dovrà risultare da apposito 

verbale. Nel caso in cui, per garantire la funzionalità dei beni, delle attrezzature e degli impianti 

sia necessario, come da verbale, effettuare degli interventi, questi dovranno essere eseguiti con 

onere a carico del concessionario. In caso di rifiuto vi provvederà d'ufficio il Comune, 

rivalendosi sulla garanzia definitiva, fatto salvo sempre e comunque il risarcimento del danno 

per la maggiore spesa necessaria per ripristinare le condizioni di normale esercizio dei beni. 

 

Art. 2 – Fini del contratto 

I fini perseguiti mediante l'affidamento della concessione, che costituiscono specifici 

obiettivi per il concessionario, sono: 

a) la ricerca della massima qualità nella conduzione delle strutture e degli impianti, nonché 

nell’organizzazione delle attività, al fine di agevolare l’accesso e la fruizione da parte dell’utenza; 

b) la correttezza e l’equilibrio nell’utilizzo delle strutture e degli impianti, sviluppando una 

gestione attenta alle esigenze di tutte le categorie di utenti; 

c) la gestione dei locali - inclusi i relativi beni mobili ivi ubicati, annessi e funzionali al 

pubblico esercizio: locale cucina, servizi igienici, terrazze esterne, locali piano superiore, ecc., 

nonché dalle aree di pertinenza - comprensiva di tutti gli immobili, gli arredi ed attrezzature 

descritti nell'allegato inventario. 

 

 Art. 3 - Obblighi del concessionario 

 Il concessionario conferma gli obblighi ad esso derivanti dall'assunta aggiudicazione della 

concessione del servizio e con questo atto formalmente si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni 

inerenti, sotto l'osservanza della vigente normativa in materia nonché: 1) della determinazione n. _ 

del 2 aprile 2025; 2) del capitolato speciale; 3) dell'offerta tecnico-economica presentata in sede di 

gara; 4) degli altri eventuali documenti qui di seguito elencati: __. 

 

Tutti i documenti citati nel presente articolo, come sopra contrassegnati, vengono dalle parti 

debitamente sottoscritti e depositati agli atti del Concedente. 

           Il concessionario conferma altresì di essere a conoscenza di tutti gli obblighi imposti a suo 

carico dalla vigente normativa in materia di antimafia ed in particolare, dal D. Lgs 159/2011 e 

ss.mm.ii. 

 Il concessionario si impegna a riferire tempestivamente al concedente ogni illecita richiesta di 

danaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta, di protezione, che venga avanzata nel corso 

dell’esecuzione dei servizi nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. 

Il concessionario assume l’impegno di utilizzare e far utilizzare gli impianti e le attrezzature 

con la massima cura e diligenza, nel rispetto degli obblighi stabiliti dalla normativa vigente nonché 

degli oneri fissati dal presente contratto e dal Capitolato Speciale. 

 

In particolare, l’affidatario è in ogni caso responsabile: 

a) dell’uso degli impianti, stabili, accessori, servizi, installazioni ed attrezzature, che devono 

essere utilizzati secondo la loro destinazione ed in base alle prescrizioni e limitazioni stabilite con 

il predetto capitolato speciale d'appalto; 

b) dell’osservanza, anche da parte di terzi, di tutte le prescrizioni ed i divieti stabiliti dalle 

leggi, dai regolamenti e, volta per volta, dalle autorità competenti, nonché delle normali regole di 

prudenza per evitare incidenti, danni ed infortuni, di cui l’affidatario è responsabile ad ogni effetto 

di legge; 

c) della buona conservazione e dell’efficienza degli impianti e della relativa attrezzatura, 

nonché della vigilanza e della custodia degli stessi; all’atto della consegna degli impianti e delle 

attrezzature, le parti redigono in contraddittorio apposito verbale di consistenza degli stessi; 



 

 

analogo verbale verrà redatto al termine del rapporto regolato dal presente contratto ed in ogni altro 

caso di anticipata risoluzione dello stesso; gli impianti e le attrezzature, sono affidati nello stato di 

fatto e di diritto in cui si trovano come da verbale di consegna, perfettamente noti ad entrambe le 

parti; il concessionario dà atto del fatto che gli impianti e gli altri elementi sopra individuati sono 

in perfetto stato e totalmente idonei allo svolgimento del servizio al quale sono destinati; 

d) di eventuali danni occorsi a strutture ed attrezzature di proprietà comunale, ancorché 

imputabili a terzi; 

e) della manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti ed attrezzature, secondo le 

modalità e caratteristiche fissate nel capitolato speciale d'appalto, nonché della pulizia di locali, 

servizi, accessori, pertinenze e, in generale, di tutto quanto costituisce oggetto di contratto, affinché 

si presentino nelle migliori condizioni d’uso e di sicurezza; 

f) sgombero della neve sull’area di pertinenza del fabbricato, identificato con il colore rosso 

nella planimetria allegata; 

g) del pagamento di utenze, oneri, permessi, tasse ed imposizioni in genere, inerenti la 

gestione degli impianti, il cui onere si trasferisce al concessionario dalla data di stipula del presente 

atto. 

h) a far svolgere tutte le attività di gestione da soggetti a tal fine qualificati a termini di 

legge. 

Al termine del periodo di gestione o in ogni altro caso di anticipata risoluzione del presente 

contratto la struttura e gli impianti esistenti dovranno essere consegnati al Concedente in buono 

stato di efficienza. 

In caso di ritardo nella consegna il Concedente avrà diritto al risarcimento dei danni subiti. 

Al termine del rapporto l'aggiudicatario non avrà titolo per esigere alcun rimborso, inden-

nizzo, risarcimento o qualsiasi altra prestazione di carattere economico né dalla stazione appaltante 

né dall'eventuale nuovo gestore. 

E' fatto in ogni caso assoluto divieto al concessionario di installare all'interno ed all'esterno 

dei locali concessi in gestione di apparecchi e/o congegni automatici, semiautomatici ed elettronici 

da intrattenimento e/o gioco di qualsiasi tipo, quali video poker, slot machine, e similari che 

possano, anche in via occasionale, dar luogo a vincite o perdite di denaro. La violazione della 

presente prescrizione comporterà la risoluzione immediata del contratto di concessione, senza che 

il concessionario possa opporre eccezione alcuna. 

 

Art.4 – Durata del contratto 

La durata dell'affidamento è fissata in 6 anni, con possibilità di rinnovo per altri 6 anni.  

L'affidamento decorre dalla data di stipula del contratto. 

Il gestore ha facoltà di recesso dal contratto, previa comunicazione a tramite raccomandata 

o altro mezzo idoneo, da far pervenire al Comune di Taibon Agordino con anticipo di almeno sei 

mesi rispetto alla data di recesso.  

L’Amministrazione si riserva la facoltà di affidare per ulteriori sei anni il servizio oggetto 

del presente contratto sulla base di una valutazione delle condizioni di mantenimento dell’interesse 

pubblico e di vantaggio economico effettivo. 

Il concorrente deve impegnarsi, mediante esplicita dichiarazione, ad avviare il servizio 

oggetto dell'affidamento entro 60 giorni dalla consegna degli impianti, salve eventuali diverse 

indicazioni fornite dall'Amministrazione. La mancata dichiarazione di impegno comporta 

l'esclusione dalla gara. 

In caso di mancata attivazione del servizio nei termini previsti l'Amministrazione avrà 

facoltà di procedere alla revoca dell'aggiudicazione e all'incameramento della cauzione provvisoria. 

L’avvio del servizio potrà essere effettuato in via d’urgenza nelle more della stipula del 

contratto. 

            Alla scadenza il contratto si intende risolto senza formale disdetta tra le parti. 

           Il concessionario ha comunque l’obbligo di continuare il servizio alle medesime condizioni, 



 

 

su richiesta del Concedente, sino a quando lo stesso non abbia provveduto ad un nuovo contratto e 

comunque non oltre i 3 mesi successivi alla scadenza del contratto. 

Per i primi due anni la concessione si intenderà conferita a titolo di prova, al fine di 

consentire al concedente una valutazione ampia e complessiva del rapporto. Durante tale periodo 

il concedente potrà, a suo esclusivo insindacabile giudizio, recedere dal contratto in qualsiasi 

momento, mediante un semplice preavviso di 15 (quindici) giorni, da comunicare al concessionario 

con lettera raccomandata A.R. o altro mezzo idoneo. 

All'iniziativa di recesso del concedente non potrà essere opposta da parte del concessionario 

alcuna eccezione. Nell’eventualità del recesso di cui al comma precedente, al concedente spetterà 

il solo corrispettivo per il periodo di servizio espletato, mentre è escluso al concessionario ogni 

rimborso o indennizzo a qualsiasi titolo e per ogni ragione di qualsiasi genere. 

 

Art. 5 – Canone 

Il canone di concessione è così stabilito: 

5.1: per il primo anno il canone sarà pari all’importo di €. 600,00 mensili al quale si 

aggiungerà in quota proporzionale l’eventuale maggiorazione offerta in sede di gara 

dall’aggiudicatario, il tutto più Iva nelle forme di legge, il pagamento del canone annuo di 

concessione dovrà essere effettuato a favore del Comune di Taibon Agordino mediante dodici rate 

mensili di eguale importo, da versare mediante ordine continuativo al tesoriere comunale. 

5.2: per il secondo anno il canone sarà pari all’importo di €. 800,00 mensili al quale si 

aggiungerà in quota proporzionale l’eventuale maggiorazione offerta in sede di gara 

dall’aggiudicatario, il tutto più Iva nelle forme di legge, il pagamento del canone annuo di 

concessione, come ora determinato, dovrà essere effettuato a favore del Comune di Taibon 

Agordino mediante dodici rate mensili di eguale importo, da versare mediante ordine continuativo 

al tesoriere comunale; 

5.3: dal terzo anno il canone annuo, sarà pari all’importo di €. 1.000,00 mensili al quale si 

aggiungerà in quota proporzionale l’eventuale maggiorazione offerta in sede di gara 

dall’aggiudicatario, il tutto più Iva nelle forme di legge, sarà soggetto a rivalutazione automatica 

annuale nella misura del 100% della variazione accertata dall'ISTAT dell'indice dei prezzi al 

consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati verificatasi nell'anno precedente, il 

pagamento del canone annuo di concessione, come ora determinato, dovrà essere effettuato a favore 

del Comune di Taibon Agordino mediante dodici rate mensili di eguale importo, da versare 

mediante ordine continuativo al tesoriere comunale. 

Si applicano le disposizioni contenute nell’art. 3 della legge 13.8.2010, n. 136 e ss.mm.ii. e 

del D.L. 12.11.2010, n. 187 convertito dalla legge 17.12. 2010, n. 217 e dalle ulteriori norme che 

regolano la materia. 

 

Art. 6 – Oneri a carico del Concedente 

          Sono a carico del concedente, oltre a quanto previsto dal presente contratto, gli oneri stabiliti 

dal capitolato speciale. 

 

Art. 7 - Regolarità contributiva 

Si dà atto dell’avvenuto accertamento della regolarità contributiva del concessionario, in 

applicazione dell’art. 2 del D.L. 25.9.2002, n. 210. 

Si dà atto che il concessionario ha dichiarato ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.Lgs 28.12.2000, 

n. 445 e ss.mm.ii., la propria regolarità contributiva e che la verifica della dichiarazione medesima 

presso gli uffici competenti è attualmente in corso. Si precisa che il mancato possesso dei suddetti 

requisiti comporterà automaticamente la revoca dell’affidamento in applicazione dell’art. 2 del D.L. 

25.9.2002, n. 210 

 Nella esecuzione della concessione, il concessionario si obbliga ad applicare e far applicare 

integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell’esecuzione del servizio, 



 

 

anche se assunti al di fuori della Regione del Veneto, le condizioni economiche e normative previste 

dai contratti collettivi di lavoro nazionali ed integrativi territoriali vigenti nel Veneto. 

 

 

 

Art. 8 - Personale impiegato 

Il concessionario potrà avvalersi nella gestione di personale assunto unicamente con forme 

di collaborazione previste dalla legge. 

E’ fatto altresì obbligo al concessionario di rispondere dell’osservanza delle condizioni 

economiche e normative dei lavoratori previste dai contratti collettivi nazionali ed integrativi 

regionali o provinciali vigenti, ciascuno in ragione delle disposizioni contenute nel contratto 

collettivo della categoria di appartenenza. 

 

  Art. 9 - Garanzie 

  Il concedente accetta quale garanzia definitiva la polizza assicurativa/fideiussione bancaria 

rilasciata dalla ….................... per l'importo di € ……………….; in caso di inadempienze del 

concessionario normativamente previste, il concedente può escutere direttamente la fideiussione a 

semplice richiesta inoltrata al fideiussore. La fideiussione andrà poi ricostituita nel suo originario 

ammontare. 

Si dà altresì atto che il concessionario ha consegnato la polizza di assicurazione accesa con 

la Compagnia assicuratrice …………... al fine di tenere indenne il concedente da tutti i rischi e da 

qualsiasi causa derivante dall’esecuzione del presente contratto, con il massimale unico di €. 

2.000.000,00 (Euro duemilioni/00), con validità dalla data di stipula del contratto di affidamento o 

di consegna sotto le riserve di legge e fino al termine della durata della concessione. 

 

Art. 10 – Prezzi 

Il concessionario si impegna ad applicare prezzi pari a quelli medi applicati negli esercizi 

pubblici presenti nel territorio dell'Unione Montana Agordina. 

I prezzi dovranno essere esposti a cura dell’affidatario in luogo facilmente visibile dal 

pubblico ed applicati all’utenza in base alle norme fiscali vigenti. 

I ricavi sono di esclusiva pertinenza del concessionario. 

La licenza di pubblico esercizio alla scadenza rimarrà in capo al Comune di Taibon 

Agordino. 

 

Art. 11 – Pubblicità e servizi ulteriori 

L’esercizio della pubblicità visiva e fonica all’interno degli impianti oggetto del presente 

contratto, nonché lo svolgimento anche da parte di terzi del servizio bar/ristorazione o di altri 

servizi del caso sono soggetti al rigoroso rispetto della disciplina statale, regionale e comunale 

vigente in materia e, in ogni caso, condizionati ai limiti stabiliti dal capitolato speciale. 

 

Art. 12 – Lavori e modifiche agli impianti, addizioni e miglioramenti 

Non potranno essere apportate innovazioni e modificazioni all’impianto, alle attrezzature e, 

in genere, a tutto quanto costituisce oggetto del presente contratto, salvo in presenza di specifica 

autorizzazione concessa per iscritto da parte del Concedente, nonché in attuazione del capitolato 

speciale. 

In caso di lavori non autorizzati, è fatto obbligo all’affidatario di ripristino immediato dei 

manufatti e dei luoghi alla situazione originaria. 

 È facoltà del Concessionario proporre eventuali acquisti e/o migliorie per un più corretto e 

funzionale uso della struttura oggetto della concessione. Nessuna variante, addizione, 

miglioramento, comunque, potranno essere fatti senza preventiva approvazione con atto scritto da 

parte del Comune, anche qualora non comportino nessun onere per l'amministrazione comunale. 



 

 

 Restano salvi eventuali diversi specifici accordi tra concedente e concessionario. 

 

Art. 13 – Verifiche e controlli 

La concessione sarà oggetto di verifica di conformità. 

Il concedente ha piena facoltà di controllare la gestione degli impianti, strutture ed 

attrezzature oggetto del presente contratto a mezzo di propri funzionari, agenti, tecnici ed incaricati. 

Le verifiche ed i controlli possono essere effettuati liberamente, senza formalità e senza 

preavviso alcuno. 

La verifica compete al Direttore dell'Esecuzione del contratto, nominato dal concedente. 

Il concessionario dovrà favorire l'attività di verifica e accertamento, consentendo il libero 

accesso e fornendo informazioni e documentazioni laddove richieste. 

Il concedente si riserva il diritto di eseguire indagini e verifiche sulla soddisfazione degli 

utenti del servizio. 

 

Art. 14 – Cessione del contratto, subappalto e concessione a terzi 

 Per tutta la durata del servizio è vietata, a pena di nullità, la cessione anche parziale del 

contratto. 

 È vietato il subappalto. 

 È fatto inoltre divieto al concessionario di concedere a terzi la gestione dei servizi in 

concessione e/o parti di essa, ad eccezione delle attività accessorie e complementari elencate nel 

capitolato speciale. 

 Per tutte le vicende soggettive che dovessero interessare l'esecutore del contratto si applica 

l'art.120 del D. Lgs. n. 36/2023. 

 

Art. 15 - Penali 

La mancata osservazione degli impegni assunti dal concessionario, o la trasgressione dei 

divieti in precedenza riportati, comporta l’applicazione delle penali stabilite dal Capitolato Speciale. 

 

Art. 16 – Responsabilità verso i terzi 

Il concessionario dovrà rispondere direttamente e personalmente di qualsiasi danno che per 

fatto proprio, o di suoi collaboratori o dipendenti, anche colposo, dovesse derivare al concedente o 

a terzi ed a mantenere altresì estraneo il concedente (che pertanto sarà esonerato da obblighi e 

responsabilità di qualsiasi natura) in tutti i suoi rapporti con i terzi, sia che attengano a contratti e 

forniture per l'esercizio, sia che attengano a rapporti con gli utenti, esentando il concedente da ogni 

responsabilità in merito. 

In particolare, il concessionario è responsabile di eventuali danni e/o incidenti derivanti 

dalle attività svolte presso i locali oggetto di affidamento. 

Qualora si verifichino danni causati da forza maggiore il Concessionario dovrà farne 

denuncia al Direttore dell'esecuzione entro il termine di 3 giorni da quello dell’evento, a pena di 

decadenza dal diritto di risarcimento. Appena ricevuta la denuncia, che dovrà essere sempre fatta 

per iscritto, il ripristino dovrà avvenire nel termine di trenta giorni ovvero con tempi e modalità 

concordate con il direttore dell'esecuzione. Qualora non adempia nel termine prescritto o 

concordato, il Concedente provvederà ad effettuare il ripristino d’ufficio rivalendosi sulla cauzione 

definitiva che dovrà essere reintegrata dal concessionario nell’importo corrispondente entro 

quindici giorni dal ricevimento della relativa comunicazione. 

 

Art. 17 - Risoluzione del contratto 

Le parti riconoscono che le clausole tutte di cui al presente contratto sono essenziali e tra 

loro indipendenti. L’inadempimento di una soltanto di esse darà diritto alla parte adempiente di 

risolvere il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile. 



 

 

Ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, costituiscono cause di risoluzione contrattuale di 

diritto le seguenti ipotesi: 

− la perdita anche di uno solo dei requisiti generali stabiliti dalla legge per contrattare con la 

Pubblica Amministrazione; 

− interruzione non motivata del servizio; 

− gravi violazioni e/o inosservanze delle disposizioni legislative e regolamentari; 

− gravi violazioni e/o inosservanze delle norme in materia di personale contenute nel presente 

capitolato, nelle leggi vigenti e nei contratti collettivi nazionali o territoriali; 

− il mancato rispetto degli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici che vengono estesi all'appaltatore ai sensi dell'art. 2 c. 3 del D.P.R. 16 

aprile 2013, n. 62; 

− in caso di informazione antimafia interdittiva, ai sensi dell'art. 92 c. 3 del D.Lgs 6.9.2011 

n. 159 e ss.mm.ii. e fatto salvo quanto previsto dalla predetta disposizione; 

− la violazione delle disposizioni di cui all'art. 53, comma 16-ter, del Decreto Legislativo n. 

165/2001 e ss.mm.ii.; 

− la violazione del divieto di installare all'interno ed all'esterno dei locali concessi in gestione 

di apparecchi e/o congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da intrattenimento e/o 

gioco di qualsiasi tipo, quali video poker, slot machine, e similari che possano, anche in via 

occasionale, dar luogo a vincite o perdite di denaro; 

− il mancato pagamento di tre mensilità del canone annuale pattuito. 

Il Comune può inoltre, a proprio giudizio insindacabile, risolvere il presente contratto con effetto 

immediato, fatto comunque salvo il risarcimento danni, qualora: 

- il soggetto affidatario reiteri inadempimenti non gravi in termini continuativi tali da comportare 

sostanziali disfunzioni gestionali per i beni affidati in gestione, a danno dei fruitori degli stessi; 
- insorgano comprovate e serie disfunzioni nella gestione imputabili al soggetto affidatario tali da 

pregiudicare l’esercizio delle attività dell’impianto anche con riferimento a situazioni di carat-

tere igienico sanitario; 

- il soggetto affidatario operi od ometta attività in modo tale da comportare inadempimenti gravi 

come di seguito specificato: 
- mancato   funzionamento, senza preavviso, dell’impianto per un periodo superiore a tre giorni 

consecutivi e conseguente mancata erogazione dei servizi principali e complementari. 

- ripetizione di inadempimenti non gravi con frequenza superiore a dieci volte nell’arco di un 

periodo di 5 giorni. 

- ripetizione di utilizzi impropri dell’impianto e delle strutture correlate, per attività incompa-

tibili, in un arco temporale determinato in tre mesi 

Nelle ipotesi sopraindicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della 

dichiarazione del concedente, in forma di lettera raccomandata, di volersi avvalere della clausola 

risolutiva. 

Qualora il concedente si avvalga di tale clausola, l’Impresa incorre nella perdita della garanzia 

che resta incamerata dal concedente, fatto salvo l’ulteriore risarcimento del danno. 

Costituisce altresì clausola di risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 del C.C. 

la violazione delle disposizioni contenute nella legge 13.8.2010, n. 136 e ss.mm.ii. e nel D.L. 12 

novembre 2010, n. 187 convertito dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217. 

Si applica inoltre l'art. 1 c. 13 della legge 7.8.2012, n. 135. 

 

Art. 18 - Recesso dal contratto 

Qualora l’affidatario intenda recedere dal presente contratto prima della naturale scadenza, deve 

darne preavviso al Concedente entro il termine di 3 (tre) mesi mediante lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento. 

La predetta facoltà di recesso non può essere esercitata per 3 anni dalla data di stipula della 

presente. 



 

 

Il rapporto si intende risolto di diritto, anche prima della scadenza del termine indicato nel 

presente contratto e salvo diversi accordi tra le parti qualora si verifichi l’indisponibilità dei locali 

per cause di forza maggiore riconosciute dal concedente, che si riserva altresì la facoltà di 

sospendere l’utilizzo da parte del concessionario delle strutture e delle attrezzature nel caso in cui 

ciò si rendesse necessario per indilazionabili ragioni di carattere tecnico o manutentivo, ovvero per 

prevalenti ragioni di interesse pubblico. Il tal caso al concessionario compete il risarcimento del 

danno subito nella misura corrispondente al mancato guadagno dallo stesso adeguatamente 

documentato. 

 

 Art. 19 - Riservatezza 

 Il concessionario è tenuto durante e dopo la cessazione del presente contratto, alla riservatezza 

su tutto ciò di cui viene a conoscenza nell’espletamento del proprio incarico, salvo quanto 

necessario per l'espletamento dello stesso. A tal fine si impegna a non divulgare qualsiasi notizia, 

informazione atto di qualsiasi natura, salvo che la divulgazione non sia espressamente autorizzata 

in forma scritta dall’Amministrazione. 
 

Art. 20 - Domicilio del concessionario 

Per effetto del presente contratto, il concessionario elegge domicilio in Taibon Agordino 

(BL), Piazzale 4 Novembre 1918, 1, presso la sede del Concedente. 

 

Art. 21 – Controversie 

I termini e le comminatorie contenuti nel capitolato e nel bando di gara operano di pieno 

diritto, senza obbligo per il concedente della costituzione in mora del concessionario. 

 Per la definizione delle controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, di cui il presente 

capitolato speciale d'appalto è parte integrante, è competente il Foro di Belluno. È escluso 

l’arbitrato. 

 

 Art.22 - Spese contrattuali 

 Tutte le spese del presente atto, registro, diritti di rogito, copia degli atti, ecc., sono a carico del 

concessionario. 

 

Art. 23- Registrazione del contratto 

A mente dell'art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n.131, si chiede la registrazione del presente atto a 

tassa fissa, trattandosi di prestazioni soggette all'imposta sul valore aggiunto. 

 

Art.24 – Norma di rinvio 

 Per quanto non previsto nel presente contratto e negli atti richiamati, le parti, di 

concedente accordo, pattuiscono di fare rinvio alle norme del Codice Civile, che si intendono qui 

riportate per intero, note e ben conosciute dalle parti medesime, che le approvano, rimossa ogni 

eccezione. 

 L’aggiudicatario è tenuto al rispetto di tutte le disposizioni del D. Lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii. 

che lo riguardano. 

 

Art. 25 – Approvazione espressa delle norme di contratto 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 del codice civile, l’affidatario dichiara di 

conoscere ed approvare espressamente tutte le clausole inserite nel presente contratto, ivi comprese 

le clausole di cui agli artt. 3, 4, 5, 12, 14, 15, 16, 17, 18 e 19. 

 

          Art. 26 - Trattamento dei dati personali 

         I dati personali del contraente sono trattati ai sensi del D. Lgs 196/2003 come modificato dal 

D. Lgs 101/2018, in attuazione del Regolamento UE 2016/679 (GDRP); pertanto, in relazione al 



 

 

presente atto e a tutti gli adempimenti connessi, detti dati personali potranno essere inseriti ed 

utilizzati in banche dati, archivi informatici e sistemi telematici e trasmessi ai pubblici uffici 

competenti a riceverli. 

 

 

           Art. 27 – Norma di rinvio. 

           Per tutto quanto qui non espressamente previsto si rinvia alle restanti norme vigenti in 

materia. 

 

       Art. 28 – Disposizioni finali. 

       Si dà atto che il concessionario ha versato la somma di € ………………, in conto spese 

contrattuali, tramite modulo PagoPa, n. ………… del …………………………. 

 

È richiesto, io dott. Giacomo D'Ancona Segretario Ufficiale Rogante, ho ricevuto quest'atto, 

redatto da persona di mia fiducia mediante strumenti informatici, dandone lettura alle parti, le quali 

l’hanno dichiarato e riconosciuto conforme alle loro volontà, per cui a conferma lo sottoscrivono 

in mia presenza, unitamente agli allegati, dei quali dichiarano di avere piena conoscenza.  

Dopodiché, in qualità di Ufficiale Rogante, provvederò a registrare il contratto presso 

l’Agenzia delle Entrate di Belluno.  

Per Il Comune di Taibon Agordino – Il responsabile dell’Ufficio Tecnico –  

Fulvio Ivaldo Collazuol 

Per la Ditta ______ – Il/La Legale rappresentante – 

Nome Cognome 

Il Segretario Comunale Rogante –  

Giacomo D’Ancona 

 

 


